Quante parole hanno riempito i giorni,

il tepore di un lustro

ha fiorito le primavere

prima che un gelido vento

spazzasse via le briciole rimaste

della vita.

Gli occhi che guardavano dentro

erano freddi e gelavano

I rivoli del cuore

all’orizzonte cupi nubi soffocavano

il cielo e lame tagliavano il giorno

che moriva nel buio di un ultimo respiro.
Non importa

non sarà domani il giorno che splenderà

Il sole, non sarà domani che raccoglierò

le briciole rimaste del cuore,
perché non sarò io chiedermi se

banchettavo con l’anima o di te

resterà soltanto la menzogna

nascosta nella tua falsa onestà.
Ti domanderai mai che ne è stata

della tua vita di bugie nascoste e

pensieri lussuriosi,

i falsi sorrisi che irradiavano il tuo viso

nascondendo l’ipocrisia del tradimento.

L’anima non puoi nasconderla a gli occhi

che sanno guardare,

non c’è un attimo che la tua anima

ha amato non c’è un briciolo

di rimpianto ma una fredda e squallida

bugia.

